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Deliberazione della Giunta Regionale 12 luglio 2023, n. 25-7196 
PR FESR 2021/2027. Priorità II Transizione ecologica e resilienza. Obiettivo specifico RSO 
04: ''Promuovere l'adattamento ai cambiamenti climatici, la prevenzione del rischio di 
catastrofe, la resilienza, tenendo conto degli approcci ecosistemici". Approvazione delle schede 
tecniche di misura relativa all'Azione II.2iv.3 Forestazione urbana 
 

 
Seduta N° 377 Adunanza 1122  LLUUGGLLIIOO  22002233 

  
IIll  ggiioorrnnoo  1122  ddeell  mmeessee  ddii  lluugglliioo  dduueemmiillaavveennttiittrree  aallllee  oorree  1133::5555  iinn  TToorriinnoo    pprreessssoo  llaa  sseeddee  ddeellllaa  RReeggiioonnee  
PPiieemmoonnttee,,  vviiaa  NNiizzzzaa  333300  --  TToorriinnoo  ssii  èè  rriiuunniittaa  llaa  GGiiuunnttaa  RReeggiioonnaallee  ccoonn  ll''iinntteerrvveennttoo  ddii  AAllbbeerrttoo  CCiirriioo  
PPrreessiiddeennttee  ,,  FFaabbiioo  CCaarroossssoo  VViiccee  PPrreessiiddeennttee  ee  ddeeggllii  AAsssseessssoorrii  EElleennaa  CChhiioorriinnoo,,  LLuuiiggii  GGeenneessiioo  IIccaarrddii,,  
MMaauurriizziioo  RRaaffffaaeelllloo  MMaarrrroonnee,,  VViittttoorriiaa  PPooggggiioo,,  MMaarrccoo  PPrroottooppaappaa,,  FFaabbrriizziioo  RRiiccccaa,,  AAnnddrreeaa  TTrroonnzzaannoo  
ccoonn  ll''aassssiisstteennzzaa  ddii  GGuuiiddoo  OOddiicciinnoo  nneellllee  ffuunnzziioonnii  ddii  SSeeggrreettaarriioo  VVeerrbbaalliizzzzaannttee..      
AAsssseennttii,,  ppeerr  ggiiuussttiiffiiccaattii  mmoottiivvii::  ggllii  AAsssseessssoorrii  
CChhiiaarraa  CCAAUUCCIINNOO  --  MMaarrccoo  GGAABBUUSSII  --  MMaatttteeoo  MMAARRNNAATTII 
 
DGR 25-7196/2023/XI 
 
OGGETTO: 
PR FESR 2021/2027. Priorità II Transizione ecologica e resilienza. Obiettivo specifico RSO 04:
“Promuovere l'adattamento ai cambiamenti climatici, la prevenzione del rischio di catastrofe, la
resilienza, tenendo conto degli approcci ecosistemici". Approvazione delle schede tecniche di
misura relativa all’Azione II.2iv.3 Forestazione urbana 
           
A relazione di:  (Marnati), CAROSSO 
 
Premesso che: 
il Regolamento (UE) 2021/1060 del Parlamento Europeo e del Consiglio, del 24 giugno 2021 reca 
le disposizioni comuni applicabili al Fondo europeo di sviluppo regionale, al Fondo sociale europeo 
Plus, al Fondo di coesione, al Fondo per una transizione giusta, al Fondo europeo per gli affari 
marittimi, la pesca e l’acquacoltura, e le regole finanziarie applicabili a tali fondi e al Fondo Asilo, 
migrazione e integrazione, al Fondo Sicurezza interna e allo Strumento di sostegno finanziario per 
la gestione delle frontiere e la politica dei visti; 
il Regolamento (UE) 2021/1058 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 24 giugno 2021 
definisce gli obiettivi specifici e l’ambito di intervento del FESR per quanto riguarda l’obiettivo 
“Investimenti a favore dell’occupazione e della crescita”; 
l’Accordo di partenariato con Italia per il periodo dal 1° gennaio 2021 al 31 dicembre 2027 è stato 
approvato con Decisione di esecuzione della Commissione Europea C(2022) 4787/CE del 15 luglio 
2022; 
la D.G.R. n. 3-4853 del 08/04/2022 ha approvato la proposta di Programma Regionale FESR 
2021/2027; 
il Programma “PR Piemonte Fondo Europeo di Sviluppo Regionale (FESR) 2021/2027” è stato 
approvato dalla Commissione Europea con Decisione di esecuzione C(2022) 7270 del 07/10/2022; 
la D.G.R. n. 41-5898 del 28/10/2022 ha preso atto della Decisione di esecuzione della Commissione 
C(2022) 7270 del 07/10/2022 con cui è stato approvato il PR FESR 2021/2027; 



 

la D.G.R. n. 42-5899 del 28 ottobre 2022 ha istituito il Comitato di Sorveglianza del Programma 
Regionale FESR 2021/2027, ai sensi dell’articolo 38 del sopra richiamato Regolamento (UE) 
2021/1060. 
il PR FESR 2021/2027 Regione Piemonte è articolato su cinque priorità: Priorità I. RSI, 
competitività e transizione digitale, Priorità II. Transizione ecologica e resilienza, Priorità III. 
Mobilità urbana sostenibile, Priorità IV. Infrastrutture per lo sviluppo delle competenze, Priorità V. 
Coesione e sviluppo territoriale; 
nell’ambito della Priorità II - Transizione ecologica e resilienza, è stato previsto l’obiettivo specifico 
RSO2.4 “Promuovere l'adattamento ai cambiamenti climatici, la prevenzione del rischio di 
catastrofe, la resilienza, tenendo conto degli approcci ecosistemici"; all’interno del quale è stata 
individuata l’Azione II.2iv.3 Forestazione urbana; 
con D.G.R. n. 7-4281 del 10/12/2021, è stata approvata la riorganizzazione delle strutture del ruolo 
della Giunta Regionale, prevedendo, tra l’altro, la revisione delle declaratorie della Direzione e dei 
Settori della Direzione “Competitività del Sistema Regionale” presso cui è incardinata l’Autorità di 
Gestione del FESR, al fine di meglio esplicitare le funzioni svolte nell’ambito della Direzione, alla 
luce delle nuove strategie programmatiche in materia di competitività del sistema regionale nonché 
della nuova programmazione del PR FESR. 
 
Richiamato che la D.G.R. n 39-6153 del 2 dicembre 2022: 
approva il calendario degli inviti a presentare proposte che sono state pianificate per il PR FESR 
2021- 2027 per l’anno 2023, ai sensi dell'articolo 38 del Regolamento (UE) 2021/1060 del 
Parlamento Europeo e del Consiglio del 24 giugno 2021, contemplando, tra l’altro, il Bando 
Forestazione urbana; 
demanda a successivi atti amministrativi delle strutture regionali competenti per materia 
l’approvazione degli inviti/bandi/manifestazioni di interesse riportati nel calendario di cui sopra, 
previa approvazione della deliberazione della Giunta regionale riferita all’attivazione delle 
rispettive misure; 
demanda alla Direzione regionale “Ambiente, Energia e Territorio” l’assunzione delle conseguenti 
registrazioni contabili necessarie all’avvio delle iniziative di propria competenza indicate nel 
calendario e dà atto che alla copertura finanziaria delle iniziative programmate a decorrere 
dall’anno 2023 sino all’anno 2027 si provvederà mediante le risorse a valere sui capitoli 231978, 
231980, 231982, 231984 (Missione 09 Programma 0909) indicati in allegato alla medesima 
deliberazione, sul Bilancio Regionale Pluriennale. 
 
Dato atto che la Direzione regionale “Ambiente, Energia e Territorio”, d’intesa con la Direzione 
regionale “Competitività del Sistema Regionale”, in data 03 maggio 2023, ha presentato al 
Partenariato istituito ai sensi dell’art 8 del Regolamento (UE) 2021/1060 del Parlamento Europeo e 
del Consiglio del 24 giugno 2021, le proposte di schede di misura attuative della sopra richiamata 
Azione II.2iv.3 , la cui attivazione è contemplata nel Calendario degli inviti di cui alla D.G.R. n 39-
6153 del 2 dicembre 2022 e che prevede quali elementi essenziali, quanto di seguito riportato: 
- denominazione: Interventi per la realizzazione di nuovi spazi verdi, o del miglioramento di quelli 
esistenti, in ambito urbano e periurbano, finalizzati a mitigare gli effetti dell’isola di calore urbana 
ed al miglioramento della qualità della vita dei cittadini; 
- dotazione finanziaria: € 8.500.000 (dotazione totale € 10.000.000 – 15% di importo di flessibilità);  
- beneficiari: Capoluoghi di Provincia, Comuni con popolazione al di sopra dei 10.000 abitanti e 
che attuano misure di limitazione della circolazione dei veicoli più inquinanti, come previsto dal 
Piano Regionale della Qualità dell’Aria (PRQA) adottato con D.C.R. n.364-6854 del 25/03/2019, 
dalla D.G.R. n. 9-2196 del 26/02/2021 e dalla D.G.R. n. 26-3694 del 06/’8/2021; 
- il sostegno sarà fornito sotto forma di sovvenzione, in base ai costi ammissibili effettivamente 
sostenuti dai beneficiari (Enti Pubblici), ai sensi dell’articolo 53, paragrafo 1, del Regolamento UE 
2021/1060 e sarà concesso secondo le intensità indicate nella medesima scheda di dettaglio della 



 

Misura; 
- si individua il Settore Sviluppo Sostenibile, Biodiversità e Aree Naturali della Direzione regionale 
Ambiente, Energia e Territorio, quale soggetto deputato alla predisposizione degli atti e 
provvedimenti necessari all’attuazione della Misura, nonché alla definizione delle modalità 
procedurali per la presentazione delle domande da candidare all’agevolazione, tramite apposito 
bando; 
- si individua il Settore Monitoraggio, Valutazione, Controlli e Comunicazione della Direzione 
regionale Ambiente, Energia e Territorio quale struttura deputata alle attività di controllo di I livello, 
ivi compreso il controllo sulle procedure di appalto; 
- per la selezione degli interventi da finanziare si adotteranno i criteri di valutazione delle istanze in 
coerenza con i contenuti del documento “Metodologia e criteri di selezione delle operazioni del PR 
FESR 2021-2027” approvato dal Comitato di Sorveglianza del PR FESR 2021-2027, in data 
07/12/2022. 
 
Preso atto che, in esito alla citata consultazione, non sono state apportate modifiche alla bozza di 
Scheda tecnica per la Misura presentata. 
Dato atto, inoltre, che alla copertura finanziaria delle iniziative pianificate per l’anno 2023 sino 
all’anno 2027 e alle relative registrazioni contabili si provvederà mediante le risorse a valere sui 
capitoli 231978, 231980, 231982, 231984 (Missione 09 Programma 0909) come indicato in allegato 
alla D.G.R. n 39 - 6153 del 2 dicembre 2022 e come disposto dall’articolo 14 della legge regionale 
18/2022. 
 
Ritenuto di approvare, nell’ambito del PR FESR 2021-2027, Priorità II, Transizione ecologica e 
resilienza ed in coerenza con il Calendario degli inviti di cui alla D.G.R. n 39 - 6153 del 2 dicembre 
2022, la Scheda di Misura II.2iv.3 Forestazione urbana,con una dotazione finanziaria pari a € 
8.500.000 (dotazione totale € 10.000.000 – 15% di importo di flessibilità) di cui all’allegato A al 
presente provvedimento per farne parte integrante e sostanziale, secondo la quale: 
- il sostegno sarà fornito sotto forma di sovvenzione, in base ai costi ammissibili effettivamente 
sostenuti dai beneficiari (Enti Pubblici), ai sensi dell’articolo 53, paragrafo 1, del Regolamento UE 
2021/1060 e sarà concesso secondo le intensità indicate nella medesima scheda di dettaglio della 
Misura; 
- si individua il Settore Sviluppo Sostenibile, Biodiversità e Aree Naturali della Direzione regionale 
Ambiente, Energia e Territorio, quale soggetto deputato alla predisposizione degli atti e 
provvedimenti necessari all’attuazione della misura, nonché alla definizione delle modalità 
procedurali per la presentazione delle domande da candidare all’agevolazione, tramite apposito 
bando; 
- si individua il Settore Monitoraggio, Valutazione, Controlli e Comunicazione della Direzione 
regionale Ambiente, Energia e Territorio quale struttura deputata alle attività di controllo di I livello, 
ivi compreso il controllo sulle procedure di appalto; 
- per la selezione degli interventi da finanziare si adotteranno i criteri di valutazione delle istanze in 
coerenza con i contenuti del documento “Metodologia e criteri di selezione delle operazioni del PR 
FESR 2021-2027” approvato dal Comitato di Sorveglianza del PR FESR 2021-2027, in data 
07/12/2022. 
 
Viste:  
 
- la D.G.R. n. 34-5387 del 15/07/2022 che ha disposto l’iscrizione delle risorse europee e statali 
relative al Piano Finanziario PR FESR 2021/2027; 
- la D.G.R. n. 37-6151 del 2/12/2022 “Bilancio di previsione finanziario 2022-2024. Rimodulazione 
dell’iscrizione delle risorse relative al Programma PR FESR 2021-2027”. 
- la L.R. n.18 del 18 novembre /2022 “Compartecipazione regionale del Programma regionale POR 



 

FESR 2021-2027” art. 14; 
- la L.R. n. 5 del 24 aprile 2023 "Disposizioni per la formazione del bilancio annuale di previsione 
2023-2025 (Legge di stabilità regionale 2023)"; 
 
- la L.R. n. 6 del 24 aprile 2023, "Bilancio di previsione finanziario 2023-2025"; 
 
- la DGR n. 1 – 6763 del 27 aprile 2023 "Legge regionale 24 aprile 2023, n. 6 "Bilancio di 
previsione finanziario 2023-2025. Approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento e 
del Bilancio Finanziario Gestionale 2023-2025"; 
 
- la DGR n. 3-6447 del 30 Gennaio 2023 "Approvazione del Piano integrato di attività e 
organizzazione (PIAO) della Giunta regionale del Piemonte per gli anni 2023-2025 e della tabella di 
assegnazione dei pesi degli obiettivi dei Direttori del ruolo della Giunta regionale per l'anno 2023 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della D.G.R 4046 del 17 
ottobre 2016, come modificata dalla D.G.R. n. 1-3361 del 14 giugno 2021.  
 
Tutto ciò premesso, 
la Giunta regionale, a voti unanimi, 

delibera 
 
 
 
di approvare, nell’ambito del PR FESR 2021-2027, Priorità II, Transizione ecologica e resilienza ed 
in coerenza con il Calendario degli inviti di cui alla D.G.R. n 39 - 6153 del 2 dicembre 2022, la 
Scheda di Misura II.2iv.3 Forestazione urbana, con una dotazione finanziaria pari a € 8.500.000 
(dotazione totale € 10.000.000 – 15% di importo di flessibilità) di cui all’allegato A al presente 
provvedimento per farne parte integrante e sostanziale secondo la quale: 
- il sostegno sarà fornito sotto forma di sovvenzione, in base ai costi ammissibili effettivamente 
sostenuti dai beneficiari (Enti Pubblici), ai sensi dell’articolo 53, paragrafo 1, del Regolamento UE 
2021/1060 e sarà concesso secondo le intensità indicate nella medesima scheda di dettaglio della 
Misura; 
- si individua il Settore Sviluppo Sostenibile, Biodiversità e Aree Naturali della Direzione regionale 
Ambiente, Energia e Territorio, quale soggetto deputato alla predisposizione degli atti e 
provvedimenti necessari all’attuazione della misura, nonché alla definizione delle modalità 
procedurali per la presentazione delle domande da candidare all’agevolazione, tramite apposito 
bando; 
- si individua il Settore Monitoraggio, Valutazione, Controlli e Comunicazione della Direzione 
regionale Ambiente, Energia e Territorio quale struttura deputata alle attività di controllo di I livello, 
ivi compreso il controllo sulle procedure di appalto; 
- per la selezione degli interventi da finanziare si adotteranno i criteri di valutazione delle istanze in 
coerenza con i contenuti del documento “Metodologia e criteri di selezione delle operazioni del 
POR FESR 2021-2027” approvato dal Comitato di Sorveglianza del PR FESR 2021-2027, in data 
07/12/2022; 
 
di dare atto che alla copertura finanziaria delle iniziative programmate a decorrere dall’anno 2023 
sino all’anno 2027 si provvederà mediante le risorse a valere sui capitoli 231978, 231980, 231982, 
231984 (Missione 09 Programma 0909), come indicato in allegato alla D.G.R. n. 39 - 6153 del 2 
dicembre 2022 e come disposto dall’articolo 14 della legge regionale 18/2022. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 



 

dell’art. 61 dello Statuto e dell'art. 5 della Legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22 “Istituzione del 
Bollettino Ufficiale telematico della Regione Piemonte”, nonché ai sensi dell’art. 26 del D.Lgs. n. 
33/2013 nel sito istituzionale dell’Ente, nella sezione “Amministrazione trasparente”.  
 

(omissis) 
Allegato 

 
 
 
 
 



SCHEDA DI MISURA - FORESTAZIONE URBANA

FONDO Fondo Europeo di Sviluppo regionale 21-27

PRIORITA’ II. Transizione ecologica e resilienza

OBIETTIVO SPECIFICO RSO2.4.  Promuovere  l'adattamento  ai  cambiamenti  climatici,  la  prevenzione  dei  rischi  di  catastrofe  e  la  
resilienza, prendendo in considerazione approcci ecosistemici

AZIONE II.2iv.3 Forestazione urbana

DENOMINAZIONE DELLA 
MISURA

Forestazione Urbana – interventi per la realizzazione di nuovi spazi verdi, o del miglioramento di quelli esistenti,  
in ambito urbano e periurbano, finalizzati a mitigare gli effetti dell’isola di calore urbana ed al miglioramento  
della qualità della vita dei cittadini.

OBIETTIVI DELLA MISURA L’azione sostiene la realizzazione di interventi  di  miglioramento delle aree verdi e del patrimonio arboreo e 
vegetazionale  esistente  o di  nuovo impianto,  in  ambiti  urbani  consolidati  e  in  ambiti  di  frangia,  basati  sul 
concetto di “nature based solution” finalizzati all’adattamento ai cambiamenti climatici con particolare riferimento 
agli  effetti  delle isole di  calore urbano, al  miglioramento della funzionalità degli  ecosistemi di supporto alla  
biodiversità urbana, nonché al miglioramento delle caratteristiche di salubrità, vivibilità e fruizione del contesto  
urbano e periurbano (Comunicazione della UE su Infrastrutture Verdi e Capitale Naturale COM (2013) 249;  
Nuova Strategia Europea di adattamento al cambiamento climatico COM (2021) 82; D.G.R. n. 23-4671 del 
18/02/2022 “Approvazione del 1° Stralcio della Strategia Regionale sul cambiamento climatico”; D.G.R. n. 2-
5313 del 08/07/2022 “Approvazione della Strategia Regionale per lo Sviluppo Sostenibile del Piemonte”). 



INTERVENTI AMMISSIBILI Sono ammissibili interventi  strategicamente pianificati e integrati nel tessuto urbano consolidato e in ambiti di  
frangia di infrastrutture verdi e blu attraverso l’utilizzo delle  nature based solution (NBS) che comportino la 
creazione di nuovi spazi verdi o il miglioramento di quelli esistenti, incrementando la dotazione verde urbana, la  
deimpermeabilizzazione con recupero di suolo libero, il miglioramento della gestione del ciclo delle acque e 
della qualità del suolo,  finalizzati a mitigare gli effetti dell’isola di calore urbana e a migliorare il microclima, al 
sequestro di CO2 e di inquinanti atmosferici ed al miglioramento della qualità della vita dei cittadini compresi gli 
interventi volti:

• alla realizzazione di parchi urbani o aree verdi di quartiere (di nuova realizzazione o riqualificazione di 
esistenti)  ,  interventi  di  forestazione  urbana  finalizzati  all’incremento  della  fornitura  di  servizi 
ecosistemici;

• realizzazione di NBS quali alberate stradali, SuDs (Sistemi di drenaggio urbano sostenibile) quali aree  
di fitodepurazione o di drenaggio urbane vegetate, rain garden, trincee e canali drenanti vegetati, ecc.) ,  
filari arboreo arbustivi, prati arborati, verde verticale, tetti verdi, ecc.;

• la  realizzazione  di  interventi  di  trasformazione  e  recupero  urbano  di  aree  impermeabilizzate  (es.  
parcheggi, strade) degradate e/o abbandonate nei contesti più antropizzati con utilizzo di NBS e SuDs  
finalizzati  al  contrasto  del  fenomeno  dell’isola  di  calore  urbano  e  al  miglioramento  del  microclima 
attraverso interventi di deimpermiabilizzazione e l’incremento della dotazione verde esistente, nonchè il 
miglioramento del drenaggio urbano;

• interventi  di  incremento  della  dotazione verde nell’ambito  di  pertinenze pubbliche  o  sul  patrimonio 
edilizio pubblico con particolare attenzione a siti “sensibili” quali scuole, ospedali, residenze per anziani  
ecc. che possono prevedere anche la realizzazione di “verde tecnico” ovvero pareti verdi, tetti verdi,  
percorsi pedonali vegetati protetti ecc. 

Gli interventi oltre ad essere volti principalmente al raggiungimento degli obiettivi relativi alla mitigazione degli  
effetti dell’isola di calore urbana, non dovranno comportare il consumo di nuovo suolo e dovranno garantire  
l’invarianza idraulica e la tutela della qualità delle acque delle falde sotterranee. Inoltre dovranno garantire la  
protezione ma anche il ripristino degli ecosistemi naturali o modificati e la loro gestione sostenibile e adattativa, 
innescando processi naturali che in quanto tali necessitano del minor apporto possibile di energia, fornendo 
simultaneamente benefici all’uomo e alla biodiversità.

BENEFICIARI Capoluoghi  di  Provincia,  Comuni con popolazione al  di  sopra dei  10.000 abitanti  e  che attuano misure di  
limitazione della circolazione dei veicoli più inquinanti, come previsto dal Piano Regionale della Qualità dell’Aria 
(PRQA)  adottato con D.C.R. n.364-6854 del 25/03/2019, dalla D.G.R. n. 9-2196 del 26/02/2021 e dalla D.G.R. 
n. 26-3694 del 06/’8/2021.
 

DOTAZIONE FINANZIARIA Euro 8.500.000



RESPONSABILE OBIETTIVO 
SPECIFICO

Direzione regionale A1600A “Ambiente, Energia e Territorio”

STRUTTURA RESPONSABILE 
DI GESTIONE

Il RdG della Misura è il Settore regionale “Sviluppo sostenibile, biodiversità e aree naturali”

STRUTTURA RESPONSABILE 
DEI CONTROLLI DI I LIVELLO

Il RdC della Misura è il Settore regionale “Monitoraggio, valutazione, controlli e comunicazione”

PROCEDURE TECNICHE E 
AMMINISTRATIVE DI 
SELEZIONE E VALUTAZIONE

La procedura valutativa delle domande segue i principi dei bandi a graduatoria, nel rispetto di quanto previsto  
dal  Bando e dal  documento ”Metodologia e criteri  di  selezione delle operazioni  del  PR FESR 2021-2027” 
approvato dal Comitato di Sorveglianza del PR FESR 21-27.

TIPOLOGIA ED ENTITÀ 
DELL'AGEVOLAZIONE

La sovvenzione (contributo a fondo perduto), è pari al 90% dei costi ammissibili.
I costi ammissibili, come successivamente definiti dal bando attuativo, sono compresi per singolo progetto fra  
Euro 250.000 ed Euro 2.500.000. 
Il contributo è cumulabile con altre agevolazioni erogate dallo Stato o da altre Amministrazioni Pubbliche nei 
limiti del 100% dei costi ammissibili.

SETTORI DI INTERVENTO 060 Misure di adattamento ai cambiamenti climatici, prevenzione e gestione dei rischi connessi al clima: altro,  
ad es. tempeste e siccità (comprese le azioni di sensibilizzazione, la protezione civile e i sistemi di gestione  
delle catastrofi, le infrastrutture e gli approcci basati sugli ecosistemi)

077 Misure per la qualità dell'aria e la riduzione del rumore


